
 
 
 

 
 
 
 
LOMBARDIA: FIRMATO PROTOCOLLO C. INTERNAZIONALE FOTONICA ENERGIA 
 
Milano, 20 lug. - La realizzazione, in Lombardia, di un Centro internazionale sulla Fotonica per 
l'energia. E' quanto contenuto nel Protocollo d'Intesa sottoscritto oggi da Regione Lombardia, 
Consiglio Nazionale delle Ricerche (Istituto di Fotonica e Nanotecnologie del CNR), Fondazione 
Politecnico di Milano e Pirelli, presso la Sala Gonfalone del Palazzo della Regione, rappresentati 
rispettivamente dai presidenti Roberto Formigoni, Luciano Maiani, Giampio Bracchi e Marco 
Tronchetti Provera. La decisione di realizzare il Centro, che sarà aperto a tutte le realtà lombarde, 
nasce dalla convinzione che la nanofotonica – cioè la tecnologia di elaborazione della luce a livello 
nanometrico, la conversione fotovoltaica dell'energia solare e la progettazione di strutture 
nanometriche - avrà un ruolo determinante nel prossimo futuro. Scopo del Centro e' quello di 
realizzare un sistema di generazione fotovoltaica, ad elevata efficienza, basato sulla combinazione 
di concentratori fotonici statici dell'energia solare e di elementi fotosensibili particolarmente 
evoluti, mettendo a frutto le competenze di ricerca e sviluppo più avanzate esistenti sul territorio 
lombardo, incluso il CNR e le maggiori università, nel campo della nanofotonica. I concentratori 
fotonici, a struttura planare, avranno la proprietà di utilizzare la luce solare durante tutto il 
periodo d'insolazione senza richiedere l'uso di strutture meccaniche mobili per l'inseguimento della 
posizione del sole. Tecniche di nanolavorazione di materiali amorfi saranno applicate per realizzare 
i concentratori fotonici della luce solare, convogliando quindi e concentrando tale luce verso gli 
elementi di fotoconversione. I dispositivi di fotoconversione che, grazie alla concentrazione, 
avranno superficie ridotta rispetto all'area illuminata, saranno basati su silicio convenzionale, ma 
con una speciale nano-lavorazione superficiale realizzata per mezzo di laser di nuova generazione 
a impulsi ultrabrevi (femtosecondi). In tal modo si riuscirà ad aumentare in maniera considerevole 
l'efficienza di conversione dell'energia. 
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